
• I gardesani partono benissimo e vanno in vantaggio dopo 17 minuti con uno splendido destro a giro di Di Molfetta
ma dopo 5’ subisce il pari di Vojvoda. Pizzignacco si rende autore di strepitosi interventi, non basta

All’85’ si arrende a Ilic, che pesca il jolly con un destro dalla distanza. Domenica lo storico debutto a Parma

Coraggio e applausi La prova all’Olimpico è di sostanza, ma non basta per la qualificazione

SERGIOZANCA

TORINO Gioca senza timori, e a viso aperto,
la Feralpisalò, che in coppa Italia tiene sulla
corda il Toro, lottando strenuamente. Passa
in vantaggio con un pregevole guizzo di Di
Molfetta, subisce il pareggio di Vojvoda, e
stringe i denti, ribattendo colpo su colpo. Di
frontealmaggiore tasso tecnicodeigranata, i
gardesani sono generosi e grintosi. Ci metto-
no l’anima, e non mollano mai. Ci vuole una
prodezza per fare la differenza. Ed è Ilic,
all’85’ a indirizzare il pallone all’incrocio dei
pali, firmando il 2-1, e qualificando i suoi ai
16imi di finale, contro il Frosinone. E non ba-
sta alla squadra brescianauno strepitoso Piz-
zignacco, autoredi interventiprodigiosi.

La formazione di partenza
Stefano Vecchi ha lasciato a casa Butic, Di
Gennaro, Pilati, Zennaro, Pietrelli, tutti fer-
mati da guai muscolari, Da Cruz, distorsione
alla caviglia, e il lungodegente Voltan. In di-
stinta c’è solo uno straniero, il 16enne albane-
se Gjyla. Il Torinomanda in campo appena 2
italiani: il difensore Buongiorno e il regista
Ricci. La sua rosa èun arcobalenodi naziona-
lità: Serbia,Olanda, Svizzera, Camerun,Koso-
vo, Croazia, Costa d’Avorio, Paraguay, Roma-
nia, Francia, Turchia, Lituania, Polonia. Il tec-
nico Ivan Juric propone il consueto 4-3-2-1,
conSanabria torredi riferimento.
La Feralpisalò ne cambia due rispetto alla ga-
ra vittoriosa della settimana scorsa contro il
Vicenzadell’exDiana, aPiacenza: inserisce il
centravanti La Mantia e l’esterno Compa-
gnon, ex JuventusNext Gen, al posto di Sau e
Felici. Nessuna novità in difesa e a centro-
campo. Di conseguenza: super Pizzignacco
tra i pali, Ceppitelli e Bacchetti centrali, Ber-
gonzi e Martella terzini, Carraro in regia, af-
fiancato daHergheligiu eDiMolfetta. Del tri-

AllaFeralpisalònonbasta
ilcuoreToro: fuoricononore

CoppaItalia

TORINO

2
FERALPISALÒ

(3-4-2-1):
Milinkovic Savic 6; 
Schuurs 6,5 Buongiorno 
6 Rodriguez 6 (st 43’ 
Singo sv); Bellanova 5,5 
(st 34’ Bayeye sv), Ricci 
6 (st 34’ Tameze sv), 
Ilic 7, Vojvoda 7; Vlasic 
6,5, Radonjic 6,5 (st 20’ 
Verdi 5,5); Sanabria 6 (st 
43’ Pellegri sv).. 
All. Juric.
A disp. Gemello, Popa, 
Karamoh, Ilkhan, Dem-
bele, Dellavalle, Gineitis, 
Linetty, N’Guessan

1

(4-3-3):
 Pizzignacco 8,5; Ber-
gonzi 5,5, Ceppitelli 6, 
Bacchetti 6,5, Martella 
5,5; Hergheligiu 5,5, Ca-
rraro 6,5 (st 38’ Musatti 
sv), Di Molfetta 7,6 (st 
38’ Tonetto sv); Com-
pagnon 5,5 (st 19’ Felici 
5,5), La Mantia 6 (st 19’ 
Sau 5,5), Guerra 5,5 (st 
32’ Balestrero 5,5). 
All. Vecchi.
A disp. Minelli, Volpe, 
Ferrarini, Verzeletti, 
Giorgi, Franzolini, Gjyl

Arbitro: Tremolada di Monza 6 

Reti: 17’ pt Di Molfetta (F), 22’pt Vojvoda (T), 40'st Ilic 
(T)

Note: ammoniti Bergonzi (F) e Vojvoda (T). Angoli: 
8-0 per il Torino. Recupero: 4’ + 6’.
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dented’attacco l’unicoconfermatoèSimone
Guerra, il bomber storicodellaFeralpisalò.
Il primo tiro, di Rodriguez, da lontano, viene
assorbito agevolmente da Pizzignacco che,
subito dopo, ribatte il tiro di Radonjic da di-
stanza ravvicinata. All’8’ il portiere della Fe-
ralpisalò è reattivo e a dir poco straordinario
nell’alzare in volo il colpo di testa di Bellano-
va, su azione da corner. Lo stesso Bellanova
sciupaun’occasione incredibile, calciandoal-
le stelledaunpaiodimetri. La squadracaraal
presidenteGiuseppePasini ci prova conCar-
raro e, successivamente, con Di Molfetta,
senza inquadrare lo specchio.

La perla alla Del Piero
Al 17’ la Feralpisalò sblocca il punteggio, gra-
zie a Di Molfetta, che, ricevuto da Guerra il
pallone, rientra dalla sinistra, favorito anche
dalla sovrrapposizione di Martella, e calcia
proprio all’incrocio dei pali alla destra del
portieregranata:ungol allaDelPieroproprio
aTorino,un’autenticaperla.
Ma l’illusione dura poco. Al 22’ il Toro rime-
dia con un’azione lineare: da Ilic a Radonjic,
che di tacco serve Vojvoda: controllo che
mette fuori causaBergonzi e conclusione im-
prendibile.È il goldell’1-1.
Granata ancora pericolosi con Sanabria, con-
trato dal portiere gardesano, e Rodriguez,
conclusione sventata in angolo. Allamezz’o-
ra Vlasic prende la traversa, di testa, poi se-
gna dopo aver centrato pure il palo, ma nel
frattempo è finito in fuori gioco, e l’arbitro
Tremolada annulla. Al 42’ Pizzignacco rintuz-
za con abilità un tentativo con l’esterno de-
stro di Ricci: di nuovo protagonisti i due, po-
codopo, con lo stesso risultato.
Nella ripresa prosegue il duello fra Pizzignac-
co, che salva l’impossibile, e il Toro. Nel fina-
le è Ilic a risolvere con un tiro imprendibile
dal limite dell’area. Resta il rimpianto alla Fe-
ralpisalò. Ora testa allo storico debutto in B,
domenicaseraaParma.

TORINO Un omaggio alla
leggenda più che alla sto-
ria. Ieri, prima della sfida
con i granata, la Feralpisalò
è salita a Superga per ren-
dere onore al Grande Tori-
no. Il presidente Giuseppe
Pasini, i dirigenti, l’allenato-
reStefanoVecchi, i giocato-
ri e lo staff hanno «abbrac-
ciato» gli imbattibili della
squadra scomparsanell’in-
cidente del 4 maggio 1949.
In un pomeriggio di piog-
gia edi nebbia, l’aereo, di ri-
tornodaLisbona, si schian-
tò contro ilmuraglione po-
steriore della basilica. Le
vittime furono 31. Tra di lo-
ro Mario Rigamonti, di Ca-
priolo.

Il silenzio e poi l’applauso
Il gruppo è partito alle 9.30
dall’hotel in città per arriva-
re alla basilica. Poi, inun si-
lenzioso rispetto, è giunto
davanti alla lapide che ri-
corda il dramma. Un ap-
plauso ha accompagnato

Pasini, Vecchi e capitanFe-
derico Carraro nel deporre
la sciarpaufficiale della Fe-
ralpisalò, mentre la maglia
dedicata è stata consegna-
ta in serata, prima della ga-
ra. «Ungestodovuto - lepa-
role del presidente Pasini-.
Credo sia scontato che
qualsiasi squadra, passan-
do da questa città, venga a
rendereomaggioalGrande
Torino. La coincidenza del-
la sfida con i granata in
Coppa Italia era troppo im-
portante per non approfit-
tarne. In campo i valori so-
no diversi,ma quellimora-
li sono condivisi: passione,
dedizione, attaccamentoai
colori. Nella tragedia di Su-
perga - ha aggiunto il presi-
dente - è scomparso anche
Mario Rigamonti, un bre-
sciano a cui è dedicato lo
stadiodella nostra città, co-
sì come il centro sportivo
di Buffalora. Vedere i volti
e leggere i nomi di tanti cal-
ciatori che la mia genera-
zione ha conosciuto sui li-
bri è stato toccante». Dopo
Capaci, a Palermo, nel
2022, per ricordare Falco-
ne e Borsellino, la Feralpi-
salòprosegue il suoviaggio
nellamemoria.Se.Za.

La visita Pasini e Vecchi di fronte alla lapide di Superga

L’omaggioverdeblù
agli eroidiSuperga
«Inchinodoveroso»

•La visita alla Basilica
e la deposizione di una
sciarpa ai piedi della stele
che riporta anche il nome
del bresciano Rigamonti

Il ricordo

8,5 SemuelPizzignacco
Fenomeno.Entra intemperatura
sbarrandolastrada aRadonjic,
concedeilbis su Bellanova. IlToro
carica, luiè invena dicorrida: stoppa
Sanabria,vola perdue voltesu Ricci,
miracoleggiasu Schuurs eancora su
Sanabria.Si inchinasolo a Ilic,mache
serata(e chetalento).

5,5 FedericoBergonzi
Sifa saltaresecco daVojvoda sulla
stoccatadell’1-1. Colpasua, manon
solo:non c’ènessuno a coprirlo
quandoladifesava fuorigiri sul colpo
ditacco diRadonjic.

6 LucaCeppitelli
Ilmuroverdeblù dispensaspallatee
occhiatacce.Rischia grossoquando
unasualeggerezzaarma ildestro di
Sanabria.Finale in apnea.

6,5 LorisBacchetti
C’èdastringere identi e dasperare
cheil peggiopassi. Sipiega manon si
spezza.Tra i migliori.

5,5 BrunoMartella
Faenon fa. Incompiutosullasinistra.

7,5 DavideDiMolfetta
Lapennellatad’autore del vantaggio
gela l’Olimpico: ladifesa granatava in
barcasul Po,maluicimettedel suo.
Ungolcapolavoro, apicediuna prova
daleadertecnico atuttotondo.

6,5 FedericoCarraro
Mission(quasi) impossible:eluderela
pressionealtissimadel Torino. Ci
riesceinpiùdi un’occasione.Daisuoi
piedipassaquelpocodi ossigenoche
permetteaiverdelblù dinon
soffocare.Fosforo egeometrie.

5,5 DenisHergheligiu
Soffretanto. Troppo. IlTorohaqualità
chegli avanza, luiperòsembraun po’
intimorito.

5,5 MattiaCompagnon
Tiraaria diderby peruno che hala
Juventusnel Dna. Si sbatte,ciprova,
cicrede,ma nonpunge.

6 AndreaLaMantia
Lavorosporcodacentroboa.

5,5 SimoneGuerra
Fisicamentepaga dazio. Ichilie i
muscolinon sonoun’opinione.

5,5 MarcoSau
Lapartitaè in calando:non riesce a
incideresull’inerzia.

5,5 MattiaFelici
Andamento(troppo) lento.

5,5 Balestrero
Entraafreddo e non carbura.

Le pagelle
di LucaCanini

Lampo verdeblùDavide Di Molfetta esulta per la rete del vantaggio

Dopoil viaggiodi ritornodaTorino, ferragostodi riposoper i
giocatoridellaFeralpisalò. La ripresaè fissataperdomani,
mercoledì 16, alpomeriggio.Naturalmente tutta
l’attenzionee laconcentrazionedello staff gardesano
sarannorivolteallo storicodebuttonel campionatodiSerie

B, inprogrammadomenica20alTardinidiParmacontro la
formazioneemilianaallenatadaFabioPecchia. Il
campionatocadetto inizieràvenerdì seraalle20.30con il
superanticipo tra ilBaridiMicheleMignanie ilPalermo
allenatodalbagnoleseEugenioCorini.
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